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Statuto

Atto Normativo

Progetto Formativo



STATUTO – 2003 -
Rinnovamento “ … per fare nuova l’AC di sempre
(…) ci aggiorniamo non per mutare la nostra
identità profonda, ma per fedeltà: la fedeltà è
sempre creativa e chiede il coraggio di cambiare”

COME LO FACCIAMO
Formazione personale, 

collaborazione con i Pastori, 
testimonianza nella vita, 

corresponsabilità nel servizio 
della Chiesa locale, 
comunione con le 

aggregazioni ecclesiali

CHI SIAMO
Laici che si impegnano liberamente, 
in forma comunitaria ed organica e 
in collaborazione con la Gerarchia 

per la realizzazione del fine 
apostolico della Chiesa

Singolare forma di ministerialità
laicale

COSA FACCIAMO
Realizza nella comunità cristiana 

e nella società civile una 
specifica esperienza, ecclesiale 

e laicale, comunitaria e organica, 
popolare e democratica  per la 

formazione cristiana delle 
coscienze per impregnare dello 
spirito evangelico le comunità e 

gli ambienti di vita



STRUTTURA 
ASSOCIATIVA

ogni associazione diocesana è 
organicamente suddivisa in 
associazioni e in gruppi, con 
itinerari differenti secondo le età

LIVELLO 

DIOCESANO

LIVELLO 

NAZIONALE



L’ AZIONE CATTOLICA È COSTITUITA DA:

SETTORE ADULTI

Uomini e donne a partire dai 30 anni

SETTORE GIOVANI

Giovanissimi: dai 15 ai 18 anni

Giovani: dai 19 ai 30 anni

ACR
Bambini e ragazzi da 0 a 14 anni (Piccolissimi, 6-8, 9-11, 12-14)

MOVIMENTO STUDENTI DI AZIONE 
CATTOLICA (MSAC)

Proposta missionaria dell’AC nelle scuole

MOVIMENTO LAVORATORI DI AZIONE 
CATTOLICA (MLAC)

Attenzione missionaria dell’AC 
nel mondo del lavoro



ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE E DIOCESANA

ASSEMBLEA funzioni elettive e deliberative 

CONSIGLIO funzioni elettive, deliberative e di definizione

PRESIDENZA funzioni di gestione 

PRESIDENTE funzioni di rappresentanza e di garante

DUE COLLEGAMENTI

Delegazione regionale
Comitato Presidenti



ATTO NORMATIVO DIOCESANO
Introdotto con il nuovo Statuto (artt. 21-22-23)

Per modulare lo Statuto nazionale nella singola associazione, nel singolo territorio 
(mantenendo fermi alcuni principi fondamentali dello Statuto sulla struttura e sulle 

funzioni dei vari organi associativi)

 Disciplina la composizione, le modalità di formazione, la
specificità delle funzioni, il funzionamento degli organi
associativi

 Disciplina le condizioni e le modalità per la costituzione delle
associazioni dei Gruppi e dei Movimenti in cui si articola

 Può prevedere forme di collegamento intermedio tra
parrocchia e Diocesi



PROGETTO 
FORMATIVO 

– 2020 -

L’Azione Cattolica persegue le proprie 
finalità attraverso un progetto formativo 

unitario e organico (art.13)

L’obiettivo fondamentale di tutta l’esperienza di Azione Cattolica è formare, accompagnare 
e sostenere nella loro esistenza laici che pensano e vivono come “discepoli-missionari”



I RESPONSABILI ASSOCIATIVI
37.500 Responsabili Educativi

4 MILIONI E MEZZO 
DI ORE 

DONATE PER L’ASSOCIAZIONE 
OGNI ANNO

I RESPONSABILI EDUCATIVI
53.000 Educatori e Animatori

8 MILIONI
DI ORE

DONATE PER L’ASSOCIAZIONE 
OGNI ANNO

Dal Bilancio di sostenibilità 2020



IL RESPONSABILE
Conosce e vive con convinzione il 

carisma dell’A.C.
Tesse continui rapporti di comunione con tutti, 

nella vita pastorale e sociale in cui l’Ac vive

Si impegna per costruire e mantenere rapporti di 

fraternità all’interno dell’associazione
Cura tutti gli aspetti della vita 

associativa, anche a livello di struttura



L’ ASSISTENTE

E’ un Prete Fratello nella Fede e servitore della Gioia delle persone. Non un supplente dei 
responsabili né organizzatore della vita associativa ma un sacerdote che ha trovato l’anima del 

suo ministero nella cura delle persone, nella coltivazione della loro vita spirituale

• Contribuiscono alla progettazione degli itinerari formativi

• Sostengono ciascuno ad essere fedele agli impegni della vita associativa



L’EDUCATORE
Un giovane o un adulto che, con asimmetria 

educativa, guida un gruppo di giovani, 

giovanissimi, ragazzi e bambini

Risponde ad una Chiamata e assume come 

modello del proprio sentire, pensare, agire, 

Gesù. E’ “servo inutile” perché svolge il suo 

servizio con gratuità senza personalismi
Mette la persona al centro, sa che relazioni 

autentiche sono la prima forma di evangelizzazione, 

è capace di empatia, accoglienza, calore. Sa attivare 

il protagonismo dell’altro

Vive un servizio non personale ma comunitario, 

in piena comunione con l’associazione e la 

Chiesa (in primis diocesana)

• Si sente di Azione Cattolica, la conosce 
la ama fa che essa possa essere pienamente 
compresa attraverso un servizio serio e leale



L’ ANIMATORE Un adulto che in condizione di 

parità anima il gruppo adulti

Stimola e vivacizza il gruppo, 

sollecita l’approfondimento Parla alle persone tenendo insieme 

i vissuti di ciascuno e orientandoli 

all’incontro con Cristo

Sa prendersi a cuore la cura 

della propria interiorità come 

quella degli altri

E’ compagno di strada 

promuovendo la 

soggettività di ciascuno

Si impegna a far 
germogliare la vita ,
aiutando le persone a 

tirare fuori il meglio di sé


